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OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto dipinto

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto Bessarione e altri dottori

SGTT Titolo Bessarione e gli altri dottori della chiesa greca al concilio 
fiorentino

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA
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DTZ CRONOLOGIA GENERICA
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MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica carta/ matita/ penna/ pittura ad acquerello
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STC STATO DI CONSERVAZIONE
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DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

L'episodio è ambientato in una loggia di Firenze, da cui si 
scorge la torre di Palazzo Vecchio: Bessarione conversa 
con Lorenzo Valle, Teodoro Gaza, Filippo Argiropulo, 
Calderino e Giorgio da Trebisonda. I personaggi si 
distinguno dall'abbigliamento: i due italiani indossano abiti 
alla fiorentina; gli altri, greci, portano vestiti di foggia 
orientale. Vi sono alcuni elementi dell'iconografia 
neoclassica: la bussola con i rotoli, la tenda tirata, il vaso 
sulla colonna, il libro aperto con il calamaio.



NSC Notizie storico-critiche

L'opera illustra un episodio della vita del Cardinale 
Bessarione che era stato designato dall'Imperatore 
Giovanni VIII Paleologo a rappresentare i teologi greci al 
concilio di Ferrara per l'unione delle chiese latina e 
ortodossa, conclusosi a Firenze il 6 luglio 1439. 
L'acquerello illustra il momento fiorentino, l'incontro di 
Bessarione con alcuni umanisti. La differenziazione 
dell'abbigliamento adottata dall'artista rispecchia la sua 
adesione ai principi di pittura storica enunciati dal 1834 dal 
Marsigli, che al sesto punto poneva per l'appunto 
"osservazione del costume". La data dell'acquerello è 
posta tra il 1830 e il 1840, in pieno romanticismo storico, 
aspetto quest'ultimo reso nella trascrizione corsiva e 
meccanica degli elementi di arredamento. Minardi scelse 
Bessarione ad exemplum virtutis nonostante il silenzio un 
po' campanilistico di Machiavelli che nelle sue "Istorie 
fiorentine" aveva accennato solo di sfuggita al concilio 
fiorentino. Un secondo acquerello del medesimo soggetto 
è documentato presso la collezione degli eredi Minardi di 
Milano (Tommaso Minardi, 1982).
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